
IN ITALIA 

Gelli 

Continuano 
i «non 
ricordo...» 
• • MILANO. Ancora quattro 
ore e rotti di interrogatorio 
per Udo Gelli, che questa vol­
ta si è presentato munito del­
l'apparecchiatura portatile 
per il monitoraggio cardiaco; 
ma a parte questo vistoso ri­
chiamo alle sue condizioni di 
salute, Il venerabile non ha da­
to segni di fragilità, tanto che 
quando i magistrati hanno ac­
cusato un momento di stan­
chezza, interrompendo per un 
caffè, non ha sentito il biso­
gno di muoversi dalla sua se­
dia. 

La giornata si è svolta sulla 
falsariga di quella precedente: 
nessuna ammissione, nessuna 
dichiarazione che possa con­
fermare la sua Implicazione 
nella bancarotta dell'Ambro­
siano, nessuna chiamata di 
correo nei confronti dei coim­
putati. Nomi e cifre delle sue 
schede restano senza spiega­
zione, o peggio trovano spie­
gazioni beffarde. Come quan­
do precisa che i suol rapporti 
con Calvi si limitarono a tre 
consulenze da lui prestate al 
banchiere, gratis, per simpa­
tia. A che proposito, si capi­
sce, non lo ricorda. La battuta 
più brillante, diciamo così, 
della recita di ieri; è probabil­
mente l'interpretazione di una 
annotazione «pollz 600», che 
sembra suggerire qualche re­
galla a organi di polizia. Ma 
Celli, che non ricorda nulla, 
ha un improvviso guizzo di 
memoria e dichiara serio se­
rio: "Sono seìcentomiia lire 
versate all'uomo delle puli­
zie». Agli Inquirenti, sconcer­
tati e disarmati, non resta che 
ridere di tanta smaccata Impu­
denza. a P.B. 

Modena 
Sabotava 
i treni: 
arrestato 
I H MODENA È un uomo di 
30 anni, da tempo sofferente 
di problemi psichici (ha an­
che precedenti per esibizioni 
oscene davanti alle donne), 
l'autore del sabotaggio all'Eu-
roclty, il treno internazionale 
che, il 22 aprile, ha rischiato 
di deragliare per una traversi­
na di cemento posata sui bi­
nari sul ponte ferroviario che 
attraversa il Panaro. 

L'uomo, denunciato per at­
tentato alla sicurezza del tra* 
sporti, ha ammesso tutto: 
•L'ho Fatto per divertirmi - ha 
spiegato - ma anche per sfo­
garmi», Il luogo del sabotag­
gio, ìl chilometro 34+400 del­
la linea Bologna-Modena, è 
meta di coppiette in cerca di 
intimità: V.M. (queste le sue 
iniziali) le spiava, si eccitava e 
poi si «sfogava* sulla ferrovia. 

Oltre all'episodio del 22 
aprile, V.M. ne ha confessati 
altri tre: il 17 settembre ha ser­
rato le rotale con due morse 
d'acciaio di 7 chili ciascuna 
(rimosse prima che passasse il 
convoglio), il 20 marzo ha pò* 
sto due massi sulla linea men­
tre sopraggiungeva il treno 
merci Bologna-Voghera; il 30 
aprile, dopo l'attentato all'Eu-
rocìty, ha abbandonato alcuni 
mattoni sui binari, mentre pas­
sava un carrello delle Fs per 
controllare la lìnea, «Ma non 
io farò più - assicura il sabo­
tatore - piuttosto mi butto 
sotto ai treno», 

Dibattito e polemiche a Roma 
alla presentazione 
del libro del sen. Flamigni 
5 politici a confronto 

Nella «Tela del ragno» 
i troppi misteri di 
quei terribili 55 giorni 
Br, «servizi» deviati e P2 

«Un potere condizionante 
portò alla fine di Moro» 
Ci fu un «potere condizionante» che intervenne pe­
santemente in tutta la vicenda Moro? Si trattò della 
P2, dei servizi segreti deviati o, in parte, della opera­
zione di un servizio segreto straniero? Quanto il se­
questro delle Br divenne funzionale ai piani preparati 
in altre sedi? Dibattito ieri a Roma, nella sede della 
Stampa estera, per la presentazione del libro «La tela 
del ragno • Il delitto Moro», di Sergio Flamigni. 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 

• i ROMA. Il libro del senato­
re comunista (Edizioni Asso­
ciate, con una prefazione di 
Luciano Violante) ripropone, 
giorno per giorno, I dubbi e le 
incertezze che costellarono 
quei tragici 55 giorni di dieci 
anni fa. Flamigni, parlamenta­
re del Pel dal 1968 al 1987, 
membro della commissione 
Antimafia, di quella sul caso 
Moro e di quella sulla loggia di 
Lido Gelli, non presenta ipo­
tesi o interpretazioni della 
realtà, ma ripercorre II seque­
stro e l'uccisione del presi­
dente della De, con nomi, co­
gnomi, verbali, testi di interro­
gatori e altre carte, per mette­
re in rilievo le incongruenze, 
le omissioni gravi e T diversi 
scenari che fecero da corolla­
rio a quel dramma. Tutte vi­

cende a dir poco inquietanti e 
che sollevano, ancora oggi, 
tante domande alle quali nes­
suno ha potuto o voluto ri­
spondere. 

Presentando il libro di Fla­
migni hanno dato vita ad un 
dibattito animato l'on. Alfre­
do Biondi, del Pli, vicepresi­
dente della Camera, il mini­
stro del Lavoro, on. Rino For­
mica, socialista, il senatore 
Paolo Cabras, della direzione 
De, l'on. Raniero La Valle, del­
la Sinistra indipendente e l'on. 
Luciano Violante per il Pei. E 
stato come cercare, per due 
ore, di capire e tentare di spie­
gare quel dramma: e cioè la 
tragedia di Aldo Moro, del 
suo sequestro e della sua ucci­
sione, proprio nel momento 

i, il paese in cui, Il paese stava per av- ha aggiunto il dirigente socia. 

viarsi ad una svolta davvero 
importante, con l'ingresso dei 
comunisti nell'area del gover­
no. Per tutu, dunque, nel cor­
so del dibattito, è stata questa 
la chiave di lettura di quella 

Srande tragedia. Altra consi-
erazlone che ha trovato l'u­

nanimità dei partecipanti al 
dibattito, è che la risposta del­
lo Stato si rivelò'insufficiente, 
incerta, tentennante e proba­
bilmente omissiva. 

Il ministro Formica, senza 
mezzi termini, ha parlato di 
•potere condizionatore' e di 
un difetto di analisi politica 
dei palliti italiani. «Il sistema 
politico - ha detto ancora 
Formica - non ha voluto chia­
rire I misteri del caso Moro, 
per non andare a fondo e met­
tere in discussione certi equili­
bri!. Il dirigente socialista ha 
poi aggiunto che non è stato 
risolto l'interrogativo di fon­
do: e cioè se «qualcuno, e chi, 
tentò di cavalcare la tigre.. 
Formica ha poi aggiunto che, 
in realta, i cambiamenti che 
Moro voleva nella politica ita­
liana, non potevano cerio in­
teressare soltanto l'Italia poi­
ché il nostro paese - ha conti­
nualo Formica - era ed è un 
Saese di frontiera tra Nord e 

ud, tra Est ed Ovest, tra Afri­
ca ed Europa. E per questo -

————— Gli 8 miliardi della banca estera 

L'Eni: non tangenti 
solo un «errore» 
Niente tangenti, neppure perdite su cambi, solo, 
riferiscono ambienti Eni, l'effetto negativo di una 
normale operazione dì portafoglio penalizzata dal­
l'andamento dei tassi Usa: in sostanza, 8 miliardi e 
mezzo di «minusvalore», ma anche di denaro pub­
blico. «Un'altra improvvisata operazione finanzia­
ria», replica il senatore Lorenzo Gianotti, cofirmata­
rio della interpellanza Pei che ha sollevato il caso. 

TONI JOP 

tm ROMA. Che cosa è sue* 
cesso alla Eni International 
Bank di Montecarlo? Né più, 
né meno - questa la risposta 
ufficiosa - di quello che è ac­
caduto nel primi mesi dell'87 
a molti altri istituti mentre i 
tassi negli Stati Uniti salivano a 
dispetto di chi, come la banca 
In questione, aveva acquistato 
dei titoli obbligazionari fissi, 
come i buoni del tesoro ame­
ricani. Per toro è tutto chiaro; 
i senatori comunisti che han­
no chiesto sull'argomento un 
chiarimento del ministro Fra-
canzani, sarebbero stati stru­
mentalizzati da ignoti avvele­
natori che avrebbero trasfor­
mato una vicenda limpida an­
che se non felice in un -pastic­
cio» oscuro, perché no, legato 
alla distribuzione di tangenti 
ad una forza politica che 
avrebbe ovviamente esercita­
to pesanti pressioni per insab­
biare i risultati di una Ispezio­
ne dell'Eni sulla questione. 

Sempre in casa Eni vengo­

no, però, confermati alcuni 
particolari che cozzano con­
tro il tentativo del gruppo di 
minimizzare l'accaduto. Men­
tre si fa sapere che l'operazio­
ne, che ha complessivamente 
mobilizzato 60 milioni di dol­
lari, è costata, al 31 dicembre 
dell'87, 7 milioni di dollari, si 
ammette che presumibilmen­
te in seguito a questo ìndiden-
te finanziario una «normale» 
ispezione si sarebbe chiusa 
con la rimozione - e con la 
automatica messa a disposi­
zione - del direttore della Eni 
International Bank, Roberto 
Coppola, e con le «sponta­
nee» dimissioni di un impiega­
to straniero (non è stato pos­
sibile saperne il nome e nem­
meno la nazionalità) dell'isti* 
tuto che aveva personalmente 
trattato i titoli. 

E aggiungono che l'opera­
zione, modesta nel suo gene­
re tenendo presente che ad 
altri una manovra analoga è 

costata centinaia di milioni di 
dollari, sarebbe stata gestita in 
totale autonomia dalla Eni In­
ternational; ma sorprende il 
fatto che la finanziaria Eni non 
sia stata consultata preventi­
vamente: fosse accaduto pro­
babilmente avrebbe pagato 
anche in Italia per quel «minu­
svalore». Oltre a ciò, va regi­
strato 11 più complessivo atteg­
giamento dell'Eni in questo 
frangente, in un primo tempo 
a testa bassa nel tentativo di 
azzerare la sostanza degli in­
terrogativi che, non solo da 
parte dei senatori comunisti, 
venivano sollevati in proposi­
to, poi, Invece, disposto ad 
ammettere quanto meno i li­
neamenti di un episodio che 
sarebbe costato all'Eni 7 mi­
lioni di dollari. 

Tra l'altro, l'allontanamen­
to del direttore della Eni Inter­
national dalla sua posizione 
sarebbe stata decisa benché 
l'istituto avesse maturato 
nell'87 - nonostante quel «mi­
nusvalore» - un guadagno di 
17 milioni oi dollari, valuta­
zioni sulla prontezza del diri­
gente, spiegano all'Eni. «Non 
è nostra intenzione - sostiene 
ìl senatore Gianotti - condur­
re una campagna scandalisti­
ca contro lente di Stato né, 
tanto meno, contro il suo pre­
sidente che peraltro ha dispo­
sto l'indagine amministrativa. 
Vogliamo chiarezza. Al mini­
stro chiediamo di accertare i 
fatti con puntualità». 

«Signorina, le do 30 in bellezza» 
• • PADOVA L'idea l'ha avu­
ta Marco Nardo, un 23enne 
romano organizzatore di fe­
ste, al quarto anno di giuri­
sprudenza Le prime serate si 
sono già svolte a Roma Poi il 
circo si è spostato «in provin­
cia». Ieri sera a Parma, nella 
discoteca «Astrolabio», oggi a 
Padova nellMppopotamus» e 
a Cassino nei «Gate Inn», do­
mani a Perugia, poi a Milano, 
Cagliari, Modena, Firenze, Ba­
ri Ovunque, onnipresente, il 
marchio sponsorizzatore, la 
Dash, che copre parte delle 
spese e regala alle vincitrici 
regionali confezioni di deter­
sivi- «Le studentesse d'oggi 
sono le massaie di domani», 
spiega l'ufficio stampa di Miss 
Università 

Un'iniziativa commercial-
goliardica? Una cosa comun­
que «simpatica»? Uno spunto 
di costume per dimostrare la 
decadenza della cultura acca­
demica? Finora c'è stata una 
sola protesta, un trafiletto 
dell'«Osservatore Romano». 
Zitti, ovunque, consigli univer­
sitari, formazioni studente­
sche, femministe. Alle sele­
zioni possono partecipare tut-

«Una commiss ione esaminatrice composta da do­
centi universitari sceglierà le ragazze più belle e sa­
pienti d'Italia» promettono le locandine del concorso 
«Miss Università, la più bella degli atenei italiani». 
Uno scherzo? Macché, il concorso esiste, le selezioni 
s o n o in pieno svolgimento, te studentesse partecipa­
n o a frotte e ì docenti universitari non si fanno troppo 
pregare per formare le «commissioni d'esame». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

te le studentesse iscritte all'u­
niversità, basta che siano «ca­
rine e spigliate» Vestite in abi­
ti da sera - il concetto è elasti­
co, si passa da vertiginose mit­
ri a vestiti trasparenti e qual­
cuna ha anche osato uno strip 
- acconciate da parrucchieri 
co-sponsor, devono sfilare, 
esibirsi in un numero di canto 
o danza, infine rispondere alle 
domande della commissione 
d'esame. 

Ed eccoci alle giune. L'uni­
ca finora nota con nomi co­
gnomi, che ha operato a Ro­
ma nella discoteca «Atropo-
lis» ai Panolì, era composta da 
Riccardo Volpe, consigliere 
politico nel ministero de) Bi­

lancio dell'ultimo governo 
Gona, dall'assessore comuna­
le De di Roma Massimo Pa­
lombi, dall'ex deputato de-
mocnstiano Italo Becchetti, 
dai docenti di giurisprudenza 
e scienze politiche Sergio 
Santoro (Luiss), Giuseppe Fa-
bei, Gianluca De Fazio, Guido 
Catuli e Stefano Bucci (La Sa­
pienza). Quella di Padova alli­
neerà tre titolan dì cattedra, 
tre assistenti e tre studenti 
eletti nel consiglio d'ammini­
strazione e d'ateneo. Dicono, 
gli esiti delle selezioni roma­
ne, che i baroni universitari 
prefenscono le brune, la bel­
lezza mediterranea, che fanno 
comunque prevalere l'aspetto 

fisico sulla sapienza. 
Le domande delle commis­

sioni d'esame sono quanto-
mai variabili, le nsposte -
stando all'esperienza già fatta 
- ancora di più ulteriore dimo­
strazione che la frequenza 
universitaria non è di per sé 
garanzia ai competenza: 
«Cos'è un diritto?», «Cos'è la 
servitù previale?», «Cos'è l'aci­
do desossiribonucleico?». Ma 
anche: «Dica ti amo in quattro 
lingue», «La macroeconomia 
può occuparsi di biancheria 
intima?». «Chi è l'attuale presi­
dente del Consiglio?». («Quel­
lo con la barba...», nspondo-
no, nonostante De Mita). In­
somma, i docenti calano alle­
gramente nella parte. Altro 
non consentirebbe il livello 
medio di preparazione delle 
ragazze che, ammettono gli 
organizzatori, «è piuttosto 
scarso». Per la cronaca, la pri­
ma finalista - Miss Università 
Lazio - è la ventenne Cnstina 
Palettella, secondo anno di 
giurisprudenza, idee chiare si­
no a un certo punto: da gran­
de, ha detto stnngendo al pet­
to un bottiglione di Dash, vuol 
fare «o il giudice o l'attnce». 

lista - che i servizi segreti di 
mezzo mondo, guardavano 
non certo disinteressatamen­
te ai mutamenti che stavano 
per avvenire in Italia, con ti 
cambiamento politico auspi­
cato dall'onorevole Moro». 

Raniero La Valle ha affer­
mato che Moro fu vittima di 
una «cospirazione di grande 
portata e he mirava a rovescia­
re il quadro politico che Moro 
aveva intenzione di attuare in 
Italia. Una cospirazione - ha 
spiegato La Valle - nata sulla 
scia di una azione terroristica 
delle Br con la quale si intrec­
ciarono criminalità comune e 
organizzata e pezzi di servizi 
segreti intemi e stranieri. Mo­
ro - ha concluso La Valle - fu 
una vittoria sacrificale per sal­
vare l'aasetto italiano nel qua­
dro politico intemazionale». 

Paolo Cabras ha ammesso 
che «di certo, servizi segreti e 
P2 possono non essere stati 
estranei a tutta la storia, ma 
che da qui a parlare di cospi­
razione ce ne corre», anche 
Cabras ha comunque riaffer­
mato che in realtà, «eliminan­
do Moro si è voluto espressa­
mente interrompere brusca­
mente e drasticamente l'evol­
versi di un disegno politico in 
fase di avvio nel paese». 

Luciano Violante ha spiega­
to che il libro di Flamigni «col-

Dario Mariani 

• • TORINO. «Fuga in Fran­
cia», come recitava il titolo di 
un bel film di Mario Soldati, 
realizzato nel dopoguerra, 
proprio nell'alta Val di Susa. 
Ma anche questa volta si è 
trattato di una fuga sventata, 
grazie al pronto intervento dei 
militi dell'Arma. Nel film ri­
cordato, era un bieco gerarca 
fascista (ilnterpretato da Folco 
LullO a tentare di superare il 
confine. Nella realtà odierna -
il fatto è accaduto ieri mattina 
- si è trattato di un giovane 
che aveva attivamente milita­
to nei «nerissimi» Nuclei arma­
ti rivoluzionari. Il Mariani face­
va infatti parte del famigerato 
gruppo di Giusva Fioravanti e 
Francesca Mambro, attual­
mente in carcere, imputati, tra 
l'altro, per la strage della sta­
zione di Bologna. 

Il giovane terrorista «nero», 
era stato «arrestato il 23 dicem­
bre dell'SO, con le imputazìo-

Il cadavere di Aldo Moro nel portabagagli dell'auto a via Caetani 

ma il vuoto del racconto dei 
fatti dei 55 giorni di Moro e 
anche di ciò che doveva esse­
re fatto e che invece non fu 
fatto». Il parlamentare comu­
nista ha poi aggiunto che tutto 
questo è ancora oggi possibi­
le, in una situazione politica 
nella quale si può parlare di 
«democrazia incompleta» e 
proprio ora quando si sta per 
mettere mano a riforme istitu­
zionali di grande importanza. 
Il liberale Biondi ha aggiunto 
che si sono viste, durante la 
tragedia Moro, «incredibili in­
certezze dello Stato» anche se 
i bngatisti non riuscirono mai 
ad intimorire la società. «Anzi 
- ha aggiunto l'esponente li­
berale - l e sanguinose iniziati­
ve delle Br sortirono l'effetto 
opposto». 

Il senatore Flamigni ha poi 
concluso parlando espressa­
mente di «condizionamenti 
provenienti dall'esterno, con 
le deviazioni dei servizi segreti 
che divennero una costante 
durante tutto il caso Moro». 
«Ora - ha aggiunto Flamigni -
il nostro paese deve essere 
padrone elei proprio destino. 
Agli inquietanti interrogativi 
che ancora rimangono su 
quella tragedia, occorre ri­
spondere in termini giuridici e 
politici, secondo una logica 
che, ognuno secondo le pro-
pne convinzioni, avevano in­
dicato Moro e Berlinguer». 

Sul libro di Flamigni che di­
re? Sono trecento pagine di 
interrogativi incalzanti. Fatti e 
dubbi che, a dieci anni dalla 
tragedia Moro, non hanno an­
cora trovato risposte convin­
centi. 

Superlatitante 
deiNar 
preso al confine 
Arrestato dai carabinieri un pericoloso terrorista 
«nero» mentre tentava di fuggire in Francia, esiben­
d o documenti falsi. Si tratta di Dario Mariani, tren-
tatreenne, militante nei Nar, scomparso nel no­
vembre del lo scorso anno da Roma, dove era agli 
«arresti domiciliari». La cattura è avvenuta ad un 
posto di frontiera dell'alta Val dì Susa. I carabinieri 
hanno dovuto esplodere alcuni colpi di pistola. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ni di «associazione sovversi­
va» e «banda armata». In se­
guito il Mariani era stato an­
che accusato di aver preso 
parte a ben quattro omicidi, 
compiuti, secondo gli inqui­
renti, dal gruppo eversivo 
neofascista collegato 
ali'«ideologo» Signorellì. Da­
rio Mariani, aveva accumulato 
parecchie condanne; 21 anni 
di carcere in un processo «di 
primo grado, svoltosi nel lu­
glio dell'86, pena successiva­
mente confermata dalla Corte 
d'appello di Roma, il 22 otto­
bre dell'87. 

In precedenza, il giovane 
terrorista era già stato con­
dannato a sei anni e ad altri 
cinque anni e sei mesi per atti­
vità eversive collegate ai Nar. 
Insomma un soggettino da te­
ner ben d'occhio... Invece gli 
erano stati concessi gli «arre­
sti domiciliari». 

Fatto sta che il giovane ter­
rorista, il 27 novembre del­

l'anno scorso, ha abbandona­
to il «domicilio» e se n'è scap­
pato. Lo hanno incontrato ieri 
mattina, in quel di Claviere, a 
pochi metri dalla Francia, due 
carabinieri, un bngadiere e un 
milite, in servizio nella zona. Il 
Mariani stava oltrepassando la 
sbarra di confine, munito di 
documenti contraffatti. Il bri­
gadiere, insospettitosi, ha cer­
cato di bloccarlo. Il giovane 
terrorista ha tentato dì resiste­
re, afferrando una pietra e col­
pendo alla testa il brigadiere 
(20 giorni di guangione). Poi, 
impossessatosi della pistola 
del militare, pare sia riuscito 
ad esplodere alcuni colpi con­
tro altri carabinieri che stava­
no accorrendo. I colpi sono 
andati fortunatamente a vuo­
to, e dopo un breve insegui­
mento Dario Mariani è stato 
bloccato, immobilizzato e su­
bito rinchiuso nella casermet-
ta del posto di confine. 

E' arrivata al Reno 
la staffetta 
per l'ambiente 
Sul passo Julier, oltre i duemila metri, la staffetta di 
«Europaviva» era quasi invisibile, nella tormenta di 
neve. Ma la tabella di marcia è stata rispettata, per 
essere puntuale c o n sindacati svìzzeri, austriaci e 
tedeschi, e soprattutto c o n i giovani che , in ogni 
paese, comprendono pienamente il significato di 
questa «corsa»: unire genti diverse, per garantire 
un futuro libero dall'inquinamento. 

OALNOSTAO INVIATO 

JENNER MEUTTI 

• • UGO DI COSTANZA. Fi­
nalmente un po' di sole asciu­
ga I giovani che, partiti da Fer­
rara, corrono lino a Strasbur­
go per consegnare una peti­
zione al Parlamento europeo. 
A turno, dieci chilometri a te­
sta, hanno percorso già 600 
chilometri, ed altrettanti li at­
tendono prima del .finale, di 
domenica, al ponte Europa 
sul Reno, a Strasburgo. L'o­
biettivo della corsa è impor­
tante: fare comprendere a po­
poli divisi da frontiere diverse 
che salvare l'ambiente è pro­
blema di tutti, e assieme va 
affrontato. 

I fuochi artificiali che nella 
notte di venerdì hanno saluta­
to la partenza da Ferrara sono 
ormai un ricordo. Per tutta la 
prima notte la staffetta Ila eor­
so sulle strade che costeggia­
no il Po lino a Piacenza. Aje 4 
del mattino c'erano sindaci 
con la fascia tricolore in atte­
sa, gruppi dì podisti che ac­
compagnavano per lunghi 
tratti, fiaccolate, veglie, bar 
aperti per offrire paste fre­
sche. A Vigevano slamo stati 
accolti da una piazza piena, 
come fosse arrivato il Giro d'I­
talia. Prima di superare la 
frontiera svizzera, la staffetta 
ha percorso la Valtellina. Co­
me in tanti luoghi, c'è un in­
contro con i sindacati e gli en­
ti locali: con i giovani, i sinda­
calisti che li accompagnano, 
della Cgil, Osi e Uil, della Dgb 
tedesca, della Cfdt francese, 
hanno discusso su come rico­
struire la valle disastrata, e co­
me impedire che altrove pos­
sano avvenire simili tragedie. 

La staffetta ha incontrato il 
fiume Reno, ancora «giovane. 
a Chur. In questo tratto - ha 
spiegato un dirigente sindaca­
le - non ci sono ancora motti 
problemi. Ma vogliono co­
struire centrali idroelettriche, 
e noi non siamo d'accordo. 
C'è un solo modo per impedi­
re l'inquinamento del fiume: 
avere la possibilità di coge­
stione in fabbrica, per decide­
re cosa e come si deve pro­

durre.. 
I podisti con la maglietta 

bianca di -Europaviva. hanno 
oltrepassato una Svizzera or­
dinata come un giardino: prati 
verdi, torrenti erte sembrano 
intatti. «Anche qui ci sono 
problemi: stiamo studiando 
ad esempio quali conseguen­
ze abbia la produzione sem­
pre più estesa di neve artificia­
le. Le stagioni turistiche dan­
no segni di crisi e a pagare per 
primi sono i lavoratori stagio­
nali, pagati meno di mille fran­
chi al mese (la stessa cllniche 
si paga a Chur, come multa, se 
si mette l'auto In un parcheg­
gio «riservato», nttr). Noi pre­
poniamo alternative: diciamo 
ad esempio che bisogna, ab­
battere meno alberi, e che II 
legno va lavorato qui e non 
soltanto esportato, come av­
viene oggi, ba noi II legno vie­
ne utilizzato soprattutto per 
costruire case a turisti che 
vengono utilizzate due o tre 
settimane all'anno». 

A Feldrkirch, in Austria, la 
staffetta è stata accolta nella 
piazza principale. Ieri zen, • 
Costanza, è stato allestito un 
grande tendone, tono state 
organizzate mostre sul risana­
mento del lago. Dopo I di­
scorsi si è suonato e ballato 
fino a notte tardissima, La 
staffetta è anche testai giovani 
che parlano lingue diverse di­
cono però le steste cote: la 
distruzione dell'ambiente è 
diventata una catastrofe quo­
tidiana, e gli Interventi di «ri­
parazione» non bastano più. 
Occorre prevenire, organizza­
re un diverso tipo di sviluppo, 
se si vuole garantire un futuro 
all'Europa. 

Da oggi la stelletta correrà 
a fianco del fiume Reno, nel 
suo tratto più inquinato. Cor­
rerà nella Foresta Nera, colpi­
ta dalle piagge acide. A Stra­
sburgo porterà messaggi e 
proposte raccolte dallìnizio 
della corsa sull'Adriatico, per 
chiedere che il Parlamento 
faccia proprio l'appello del 
giovani: garantire un futuro. 

Villongo, razzismo a scuola 

«Non scriveteci più 
Siete terroni e i nostri 
genitori non vogliono» 
• • PALMA DI MONTECHIARO, 
(Agrigento). Gli alunni della 
quinta G, della elementare De 
Amici; di Palma di Monte-
chiaro hanno ricevuto una let­
tera degli alunni della scuola 
elementare di Villongo (Ber­
gamo) con la quale li invitava­
no a non inviare più lettere e 
cartoline. «Cari ragazzi - è 
detto nella lettera - non scri­
veteci più perchè i nostri geni­
tori non vogliono che abbia­
mo rapporti con i terroni. 
Ciao». 

La missiva ha provocato la 

reazione sia degli alunni ala 
del direttore didattico della 
«De Amìcis», Giuseppe Cac­
ciatore. Gli alunni delle rispet­
tive scuole da alcuni mesi ave­
vano intrecciato un rapporto 
epistolare abbastanza intenso 
dopo che Giuseppe Cacciato­
re aveva concordato questo 
scambio con il suo collega di 
Villongo. I bambini di Villon­
go scrivono tra l'altro che lo 
scambio di lettere doveva es­
sere interrotto perchè l'idea 
era stata del direttore Mario 
Parisi, anche lui siciliano 
•odiato dai nostri genitori». 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
«IRI 13% 1979-1989» 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° giugno 1988 saranno rimborsabili no­
minali L. 62.500 milioni di obbligazioni sorteg­
giate nella settima estrazione avvenuta il 29 
marzo 1988. 
La serie estratta è contraddistinta dalla lettera 

e si i ifensce a tutte le sessantatre tranches, co­
stituenti il prestito, contrassegnate da tale let­
tera 
Le modalità per il rimborso e l'elenco delle se­
rie astratte nelle precedenti estrazioni sono 
elencate in un apposito bollettino che potrà 
essere consultato dagli interessati presso le 
filiali della Banca d'Italia e dei principali isti­
tuti di credito e che sarà inviato gratuitamente 
agli obbligazionisti che ne faranno richiesta al-
l'IRI - Servizio Amministrazione Obbligazioni, 
Via Versilia, 2 - 0 0 1 8 7 Roma. 

Partito comunista italiano / Convegno nazionale 

La risorsa montagna 
per lo sviluppo del paese 

Un impegno nuovo del governo 
e un ruolo moderno dei Comuni, delie Comunità montane, 

delle Province, delle Regioni. 

saluto di Gianni Confortola, 
sindaco di Bormio 

presiede Roberto Vitali, 
segretario del Comitato regionale Lombardia 

relazione introduttiva di Bernardo Velletrì, 
vicepresidente dell'Uncem 

conclude l'on. Gavino Angius, 
responsabile della Commissione autonomie 

della Direzione del Pei 

m 
Bormio, 7 maggio 1988, Centro congressi 
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